Positio in causa et responsio
1231 febbraio 17
Alla presenza del console di giustizia Niccolò "Cocta", Rustico "Stoppa de Nobiallo" dichiara che la causa intentatagli da Rolando "Laviçarius" rappresentante del monastero di S. Abbondio e le altre cause in corso con il monastero sono state rimesse all'arbitrato di Ruggero "Rambertengus" e di Alberto "de Sancto Andrea" con il consenso dell'abate.  A sua volta l'abate precisa che la sola causa rimessa ad arbitrato per sua volontà è quella relativa alla costruzione di una nuova casa, di un muro e di un orto, e non altre.
Originale in ASMi, P, cart. 105, n. 143 (su camicia; sul verso n. 153) [A].

La pergamena (sulla quale di seguito al presente documento è scritto anche quello del 18 febbraio), in forma di striscia piuttosto lunga e stretta, presenta nella parte inferiore una vistosa lacerazione che interessa le ultime righe del secondo documento con la perdita di alcune parole.  Serie di forellini nei margini superiore ed inferiore dimostrano che la pergamena era cucita ad altre, verisimilmente relative alla stessa controversia. Foro di filza fra la sottoscrizione notarile del presente atto e l'atto del 18 febbraio.  Nello spazio fra il primo e il secondo testo il seguente scritto interrotto e parzialmente cassato:  "§ .MCCXXXI., die <segue  lune .XII.  depennato> martis .X.". 
Il documento è noto al Campiche, che lo usa per la compilazione delle sue tabelle di magistrati comaschi.

§  .M.CCXXXI., die lune .XII. exeunt(e) febr(uario).  Coram domino | Nicolao Cocta consule Cum(ano) de iusticia ponit Rusticus | Stoppa de Nobiallo, qui stat Sondali, in causa quam habet et ei dat | Rolandus Laviçarius de Cum(is) nomine monasterii Beati Abondii | scyti in vale Cum(ana) et capituli eiusdem monasterii occaxione terrarum | et domorum unde agitur, quod ipsa causa et omnes cause quas | habebat et habet cum ipso nomine ipsius (a) monasterii fuer(unt) dimi|se in arbitris, scilicet in dominum Rugerium Rambertengum de Vico | et Albertum de Sancto Andrea, de volontate et consensu domini abatis | Sancti Abondii. 
Ad que respondit ipse dominus abas Sancti Abondii quod causa levamenti | unius domus nove et cuiusdam muri et orti etiam fuit | de volontate ipsius domini abatis in suprascriptos Rugerium et Albertum | dimissa, et non alie. 

Unde .II.

(SN)  Ego Petrus Stelli(n)pectus notarius scripsi.

(a) Seguono due lettere, pare no, depennate. 
(L.M.P.)
